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.DECRETO ~EGISLATIVO 21 maggio 2004, n. t5t~ b) la polpa e le cellule come definiti all'allegato Il;

Attuazione della direttiva 200t/tU/CE concernente i succhi c) sali di acido tartarico soltanto per i succhi di'."---'~"W _w"- --w -~~.o .a_o ~~, w~--"'w"'- di frutta ed altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione uva o mosto d'uva;

~ d) zuccheri, ai prodotti di cui all'allegato I, punti

1,2,3 e 4, diversi dai succhi di pera e di uva, per correg-

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA geme il gusto acido, in quantità, espressa in sostanza

Visti li articoli 76 e 87 della Costituzione. secca, no.n super.iore a 15 gra~mi per ~i~ro di succo'.o

.g ..'. per dolcIficare Il prodotto, m quantlta, espressa m

.Vist.a la. legge 3 febbraIo 2003, n. 14, ed m particolare sostanza secca, non superiore a 150 grammi per litro di

glI articolI l e 2 e l'allegato B; succo;

Vi~ta la direttiva 2001/ l l2/.CE de.1 ~onsiglio de~ e) nei rodotti di cui all'allegato I punti l 2 3 4 e

20 dIcembre 2001, concernente l SUcchI dI frutta e altn .p ..' '. l ~ '

d tt . l h . d t . t . Il ' l . t .5, al fine di correggerne Il gusto acIdo, succo dI Imone

pro o lana og l es ma l a a Imen aZIone umana. ,' o succo concentrato dI lImone o entrambI m quantlta

VIsto. Il decr~to le~Isl:;ttlvo 27 gennaIo 1992, n. 109, e non superiore a 3 grammi per litro di succo, espresso

successIve modIficazlorn; in acido citrico anidro;

Visto il decreto legislativo 16 febbraio 1993, n. 77; f) biossido di carbonio come ingrediente.

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei .o ..o ...'
Ministri adottata nella riunione del 9 gennaio 2004; o g;) glI addlt~vI dI CUI al decreto del f\:flrnstro .della

C .d' h l C ti .sarnta 27 febbraIo 1996, n. 209, e successIve modIfica-

onSI erato c e a on erenza permanente per i rap- zioni

porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di ". ,. ...
Trento e di Bolzano non ha espresso il prescritto parere 2. E .vI~tata l aggIunta contestuale ~ zucchen e. ~I

nel termine di cui all'articolo 2 comma 3 del decreto succo dI lImone, concentrato o non, o dI sostanze acldI-

legislativo 28 agosto 1997, n. 28'1;' fica.nti di cui al decr~to del M~ni.str~ de~la sanità 27 feb:

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della bralo 1996, n. 209, al prodotti dI CUI alI allegato I, punti

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; l, 2, 3 e 4.

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 21 maggio 2004; Art. 3.

Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni- Trattamenti e sostanze in essi utilizzati

tane e del Ministro delle attività produttive, di concerto

con i Ministri degli affari esteri, della giustizia. dell'eco- l. I prodotti di cui all'articolo l, comma l, possono

nomia e delle finanze, della salute, delle politiche agri- essere sottoposti ai seguenti trattamenti nei quali pos-

cole e forestali e per gli affari regionali; sono essere utilizzate le sostanze indicate:

a) processi meccanici di estrazione;

E M A N A b) abituali processi fisici ed i processi di estrazione

il seguente decreto legislativo: ad acqua (diffusione) della parte commestibile dei

Art l frutti, diversi dall'uva, destinati alla fabbricazione di

succhi di frutta concentrati, purché i succhi di frutta

Campo di apphcazlone concentrati ottenuti soddisfino quanto disposto all'alle-

I. Il presente decreto si applica ai succhi di frutta e gato I, punti l e 2;

prodotti analoghi, destinati all'alimentazione umana e c) la desolfitazione tramite processi fisici, per i

definiti all'allegato I. succhi di uva, qualora l'uva sia stata solfitata mediante

2. Ai prodotti definiti all'allegato 111 si applicano le biossido di zolfo, purché la. quantità. totale d~ anidride

disposizioni previste dal presente decreto per i mede- solfo~osa nel prodotto firnto non SIa superiore a lO

simi prodotti dell'allegato I a cui si riferiscono. mg/lItro;

30 Il presente decreto non si applica ai succhi e ai net- d) enzimi pectolitici;

tari ottenuti da materie prime diverse dalla frutta. e) enzimi proteolitici;

Art. 2. f) enzimi amilolitici;

A .g) gelatina alimentare;
gglunte

h) tannino;
l. Ai prodotti di cui all'articolo l, comma l, possono . ) b t . t .

..l en orn e
essere aggiunti: ...'

a) vitamine e sali minerali alle condizioni stabilite l) gel di sIlice;

dal decreto legislativo 16 febbraio 1993, n. 77; m) carboni;
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Il) coadiuvanti di liltrazione e agenti precipitanti 4. 1 succhi di frutta di cui all'allegato I, punto 3, non
I.:himil.:amcnlc incrli, cellulosa, perlite, diatomite lavata, destinati al consumatore, riportano una dicitura indi-
poliamide insolubile, polistirene, polivinilpolipiroli- cante la presenza e la quantità di zuccheri aggiunti o di
done), I.:onformi alle disposizioni del decreto del Presi- succo di limone o di sostanze acidificanti aggiunte ai
dente della Repubblica 23 agosto 1982, n. 777, e succes- sensi del decreto del Ministro della sanità 27 febbraio
sive modificazioni, relative ai materiali ed agli oggetti 1996, n. 209, e successive modificazioni; tale menzione
destinati a venire in contatto con i prodotti alimentari; è riportata sull'imballaggio oppure su un'etichetta

) d.. d. b. h..appostavi oppure su un documento commerciale.
o coa luvantl I assor Imento c lmlcamente

inerti conformi alle disposizioni del decreto del Presi- 5. Le denominazioni di vendita indicate all'allegato I
dente della Repubblica 23 agosto 1982, n. 777, e succes- sono riservate ~~ prodotti definiti n.el medesi~o alle:
sive modificazioni, relative ai materiali ed agli oggetti gato e ~ono ':lt!llzzate ne~ commer~lo per ~e~lgnar~ I
destinati a venire in contatto con i prodotti alimentari, prodotti stessI; In alternativa, e con I medeslTn1 effetti e
utilizzati per ridurre il tenore di limonoidi e naringina ob~lig~i, possono essere utili~a.te l.e denomin.azioni .d~
del succo di agrumi senza incidere in modo rilevante CUI ali allegato 111, alle cond1Zlom e nelle lingue IVI
sul tenore di glucosidi dei limonoidi, di acido, di zuc- indicate.
cheri, compresi gli oligosaccaridi, o di minerali. 6. Agli effetti del comma 5, se il prodotto è fabbricato

con una sola specie di frutto, l'indicazione della specie
Art. 4. sostituisce il nome «frutta»; se il prodotto è fabbricato

con due o più specie, salvo quando viene utilizzato il
Denominazioni di vendita e altre indicazioni succo di limone alle condizioni stabilite dall'articolo 2,

la denominazione di vendita è completata dall'indica-
I. Ai prodotti di cui all'articolo l, comma 1, si zione della frutta utilizzata, in ordine decrescente di

applica il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e volume dei succhi o delle puree di frutta; tuttavia nel
successive modificazioni, e le disposizioni di cui ai caso di prodotti fabbricati con almeno tre frutti, l'indi-
commi 2, 3, 4, 5 e 6. cazione della frutta utilizzata può essere sostituita dalla

"'. dicitura «più specie di frutta» o «più frutti», da un'indi-
2. Sl applicano le seguenti particolan dlSposlzlom. cazione simile o dal numero delle specie di frutta utiliz-

a) la denominazione di vendita dei succhi di frutta zate.
ai quali sono stati aggiunti zuccheri, ai sensi dell'arti-
colo 2, comma 1, lettera d), deve essere completata Art. 5.
dalla dicitura «zuccherato» o «con aggiunta di zuc-
cheri» seguita dall'indicazione del tenore massimo degli Abrogazione
zuccheri aggiunti, calcolato in sostanza secca ed '. .
espresso in grammi per litro. 1. E abrogato 11 decreto del Presldente della Repub-, blica 18 maggio 1982, n. 489, e successive modifica-

b) la dicitura «a base di succo concentrato» o «a zioni.
base di succhi concentrati» ovvero «parzialmente a
base di succo concentrato» o «parzialmente a base di
succhi concentrati» a seconda dei casi, deve figurare Art. 6.

nell'etichettatura delle miscele di succo di frutta e di Sanzioni
succo di frutta ottenuto da concentrato, e di nettare di
frutta ottenuto .i~teramente o.parzia~mente da concen- l. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque uti- i:
trato; quest~ dl~ltura fi.gura I~medlatam~nte a~anto lizza le denominazioni di vendita dei prodotti definiti'
a.lla deno~!nazlone di vendita, bene. In. evidenza all'allegato I e all'allegato III per prodotti non conformi'
n.sI?e~~o alI Intero contesto e a caratterI chiaramente alle caratteristiche per essi stabilite dal presente I

vIsibili; decreto, è punito con la sanzione amministrativa pecu-
c) il contenuto minimo di succo di frutta, di purea niaria del.p~gamento di una somma da euro tremila ad

di frutta o della miscela di tali ingredienti deve rispet- euro novemlla.
tare i contenuti minimi di frutta di cui all'allegato IVe 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque
deve figurare nell'etichettatura dei nettari di frutta con aggiunge ai prodotti di cui all'articolo l, comma I,
la dicitura «frutta..!~, minimo», nello stesso campo sostanze diverse da quelle consentite ai sensi dell'arti-
visivo della denominazione di vendita. colo 2, comma I, o chiunque viola l'articolo 2,

3. La ricomposizione dello stato d'origine mediante comm.a~, è punito con la. sanzione amministrativa
., .'.. P ecunIarIa del P a g amento di una somma da euro tre-

sostanze a CIO strettamente necessarIe, del prodotti. .
definiti nell'allegato I, punti I e 2, non comporta l'ob- mila ad euro novemlla. :";
bligo di indicare dette sostanze nell'elenco degli ingre- 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque sotto- :,1i1

dienti. L'aggiunta di polpa e cellule ai succhi di frutta pone prodotti di cui all'articolo l, comma I, a tratta-
di cui all'allegato ( deve figurare nell'etichettatura. menti diversi o utilizza sostanze diverse da quelli con-
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sentiti ai sensi dell'articolo 3, è punito con la sanzione 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
amministrativa pecuniaria del pagamento di una sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
somma da euro tremila ad euro novemila. tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-

.que spetti di osservarlo e farlo osservare.
4. Salvo che Il fatto costituisca reato, chiunque viola

le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3 e 4, è Dato a Roma addì 21 maggio 2004
assoggettato alla sanzione amministrativa pecuniaria '

de.1 p.agamento di una somma da euro duemila ad euro CIAMPI
seIml1a.

BERLUSCONI, Presidente del
Art. 7. Consiglio dei Ministri

BUTTIGLIONE, Ministro per
Norme transitorie le politiche comunitarie

..., ..MARZANO, Ministro delle
1. I prodotti dI CUI alI articolo 1, comma 1, conformI attività produttive

alle disposizioni vigenti prìma della data di entrata in
vigore del presente decreto possono continuare ad FRATTI~I, A!inistro degli
essere commercializzati fino all' Il luglio 2004. affari esteri

2 I d . d.. Il' . 1 1 1 . h .CASTELLI, Ministro della
.pro OttI I CUI a artico o , comma , etlc ettatl .t"

anteriormente al 12 luglio 2004 in conformità alle glUS IZIa

disposizioni vigenti prima della data di entrata in TREMONTI, Ministro del-
vigore del presente decreto possono continuare ad l'economia e delle finanze
essere commercializzati fino ad esaurimento. SIRClllA, Ministro della salute

ALEMANNO, Ministro delle
Art. 8. politiche agricole e fore-

stali
Entrata in vigore

LA LOGGIA, Ministro per

gli affari regionali
1. II presente decreto entra m vIgore Il gIorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana. Visto, il Guardasigi/li: CASTELLI

ALLEGATO I
(previsto dall'articolo I, comma I)

DENOMINAZIONE DI VENDITA E DEFINIZIONE DEI PRODOTTII 

l. Succo di frutta:

è il prodotto fennentescibile ma non fennentato, ottenuto da frutta sana e matura, fresca o conservata al freddo, appartenente ad una o
più specie e avente il colore, l'aroma e il gusto caratteristici dei succhi di frutta da cui proviene. L'aroma, la polpa e le cellule del succo che sono
separati durante la lavorazione possono essere restituiti allo stesso succo.

Nel caso degli agrumi il succo di frutta proviene dall'endocarpo. Tuttavia il succo di limetta può essere ottenuto dal frutto intero, secondo
le buone prassi di fabbricazione in modo da ridurre al massimo la presenza, nel succo, di costituenti delle parti esterne del frutto.

2. Succo di frutta da concentrato:

è il prodotto ottenuto, reinserendo nel succo di frutta concentrato l'acqua estratta dal succo al momento della concentrazione e ripristi-
nando gli aromi e, se opportuno, la polpa e le cellule perduti dal succo e recuperati al momento del processo produttivo del succo di frutta o
di succhi di frutta della stessa specie. L'acqua aggiunta deve presentare caratteristiche appropriate, in particolare dal punto di vista chimico,
microbiologico e organolettico, in modo da garantire le qualità essenziali del succo.

Il prodotto così ottenuto deve presentare le caratteristiche organolettiche e analitiche almeno equivalenti a quelle di un succo di tipo
medio ottenuto a partire da frutta della stessa specie ai sensi del punto l.

3. Succo di frutta concentrato:

è il prodotto ottenuto dal succo di frutta di una o più specie, mediante eliminazione fisica di una determinata quantità d'acqua. Se il pro-
dotto è destinato al consumo diretto, questa eliminazione deve essere almeno pari al 50 per cento.

4. Succo di frutta disidratato o in polvere:

è il prodotto ottenuto dal succo di frutta di una o più specie, mediante eliminazione fisica della quasi totalità dell'acqua.

-5-
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5. Nettare di frutta:

.~ il prodotto fermentesci.bile ma non fermentato, ottenuto con l'aggiunta d'acqua e di zuccheri, di miele o di entrambi ai prodotti definiti
al punti 1,2,3 e 4, alla purea di frutta o ad una miscela di questi prodotti e che è conforme a quanto prescritto all'allegato IV.

L'aggiunta di zuccheri è consentita nel limite massimo del 20 per cento in peso rispetto al peso totale del prodotto finito.

Nella produzione dei nettari senza zuccheri aggiunti o con debole apporto energetico, gli zuccheri sono sostituiti totalmente o parzialmente
da edulcoranti, ai sensi del decreto del Ministro della sanità 27 febbraio 1996, n. 209.

I frutti elencati nella seconda e terza parte dell'allegato IV, nonchè le albicocche possono costituire, singolarmente o in miscela, la base per
la produzione di nettari di frutta senza aggiunta di zuccheri, miele e/o edulcoranti.

ALLEGATO Il
(previslo dall'articolo 2, comma l, lettera b)

DEFINIZIONI DELLE MATERIE PRIME

Si intende per:

l. Frutto, tutte le specie di frutta. Il pomodoro non è considerato frutta.

2. Purea di frutta, il prodotto fermentescibile ma non fermentato, ottenuto mediante setacciatura della parte commestibile dei frutti interi o
senza buccia, senza eliminazione di succo.

3. Purea concentrata di frutta, il prodotto ottenuto dalla purea di frutta mediante eliminazione di una determinata quantità di acqua di
costituzione.

4. Zuccheri:

a) per la produzione dei nettari: gli zuccheri definiti dalle disposizioni legislative di recepimento della direttiva 2001/111/CE del Consi-
glio, del 20 dicembre 2001, lo sciroppo di fruttosio e gli zuccheri derivati dalla frutta;

b) Per la produzione di succo di frutta concentrato: gli zuccheri destinati all'alimentazione umana definiti dalle disposizioni legislative di
recepimento della direttiva 2001/111 /CE e lo sciroppo di fruttosio;

cf ~,r la,produzione dei succhi di frutta: gli zuccheri di cui alla lettera b) con contenuto di acqua inferiore a 2 per cento;

d) ai fini dell'indicazione nell'elenco degli ingredienti lo zucchero eStratto'dall'uva può essere designati> «zuccherod'1iva»).

5. Miele, il prodotto defmito dalle disposizioni legislative di recepimento della direttiva 2001/ 110/CEdel ~nsiglio, del 20 dicembre 2001.

6. Polpa e cellule, i prodotti ottenuti dalle parti commestibili del frutto della stessa specie, senza eliminazione di succo. Per gli agrumi, per
polpa o cellule si intendono gli agglomerati di succo ottenuti dall'endocarpo.

ALLEGATO III
(previsto dall'articolo l, comma 2)

DENOMINAZIONI SPECIFICHE, ALTERNATIVE A QUELLE DI PRODOTTI
DEFINITI ALL'ALLEGATO I, ALLE CONDIZIONI INDICATE

l. Vruchtendrank per i nettari di frutta.

2. Sussmost utilizzata in concomitanza con le denominazioni «Fruchtsaft» o «Fruchtnektao):

a) per i nettari di frutta ottenuti esclusivamente da succhi di frutta, da succhi concentrati di frutta o da una miscele di tali prodotti, non
idonei al consumo tal quali per il loro elevato grado di acidità naturale;

b) per i succhi di frutta ottenuti da pere, con eventuale aggiunta di mele, ma senza aggiunta di zuccheri.

3. Succo e polpa o Sumo e polpa per i nettari di frutta ottenuti esclusivamente da purea di frutta, anche concentrata.

4. Aeblemost, per i succhi di mela senza aggiunta di zuccheri.

5. Sur ...saft completata dall'indicazione in lingua danese della frutta utilizzata, per i succhi senza aggiunta di zuccheri ottenuti da ciliegie,
da ribes bianchi, rossi e neri, da lamponi, da fragole o da bacche di sambuco.

6. Sod ...saft o Sodet ...saft completata dall'indicazione in lingua danese della frutta utilizzata, di cui al punto 5, addizionati con più di 200
grammi di zuccheri per litro.

7. Applcmust, per i succhi di mela sen7.a aggiunta di zuccheri.

K. Mosto sinonimo di succo di uva.
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ALLEGATO IV
(previslo dall.articolo 4. comma 2. lellera ci)

Disposizioni specifiche relative ai nettari di frutta

Nettari di frutta Tenore minimo di succo e/o di
purea, espresso in percentuale
del volume del rodotto finito

1. Frutta dal succo acido non idonea al
consumo allo stato naturale
Frotto di passiflora 25
Morelle di Quito 25
Ribes nero 25
Ribes bianco 25
Ribes rosso 25
Uva spina 30
Olivello spinoso 25 ' " -

Prugnole 30' c" '.'

Prugne 30 --'~-
Susine .30
Sorbe 30
Cinon-odi 40
Marasche 35 :--
Altre ciliegie 40
Mirtilli 40,'o

, ..Bacche di sambuco ,i 50
.' ~=he ." -,.' " ~:~', :~ ",-'"i' -'.;c;,,~:.;:. ,',!:~.'

Fragole '40 !c'.: J .C)., ,J~'
;'More 40 ,'C'. _~::1:!;,-!

Mirtilli rossi -, i.., 30 ."; ';
, ..Mele cotogne ., 50 .

Limoni e limette 25 -' :.
Altra frntta appartenente a questa categoria 25 ,. .~

2. Frutta con basso tenore di acido, frutta con
molta polpa o frutta molto aromatizzata ' ,

'\ con un succo non idoneo al consumo allo
stato naturale

25
Manghi 25
Banane 25I Guaiave 25
Papaie 25
Litchi 25
Azzeruoli 25
Crossoli 25

.J~I~ìllll:! -7 -
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Nettari di frutta Tenore minimo di succo e/o di
purea, espresso in percentuale
del volume del rodotto finito

i Cacbirmani o cuori di bue 25
I Cerirnolie 25

Melograne 25
Anacardi o noci di acagiù 25
Frutti di caja 25 !
Frutti di imbu 25 !

Altra frutta appartenente a questa categoria 25

3. Frutta con un succo idoneo al consumo allo
stato naturale
Mele 50
Pere 50

Pesche 50
Agrumi, esclusi limoni e limette 50
Ananas 50
Altra frutta a ria 50

.

N o T E 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
AVVERTENZA. tive comprese nell'elenco di cui all'allegato B nonché, qualora sia pre-

.visto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi. all'attuazione delle
-Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'ammini- dire~tive ~Iencat~ nell'~II~gato A, sono trasmessi dopo. l'acquisi~ione

strazione competente per materia, ai sensi dell'art. IO, commi 2 e 3 degli altri pareri pre,:,lstl dall~ legg~, al.la. Camera del deputatI e al
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul- S.enat.o della Repu~bllca ~r~he si! dI esSI sIa ~spresso, en!ro qua~anta
l'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle gIornI da~la data dI trasmlssl~ne,.tI pare~e del compet~ntl org~nI par-
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con lamentano Decorso tale tef!llme, I. decretI ~ono em,anatl anch~ m man-
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura can~a del p~rere. Qualora tI termIne prevIsto per il parere del compe-
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. tentI organI. parla.m.entar! s.ca~a nei .trenta giorni c~e precedono la
Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui tra- sca.de~za del termml.pr~vlstl al co~ml .1 e 4 () successIvamente, questi
scritti. ultImI sono prorogatI dI novanta gIornI.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 4.. En~ro u.n.an.no ~alla data di entra!a in vigo~e d.i ci.~cuno. de!
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee (GUCE). decretI legIslatIvI dI CUI al comma l, nel rispetto del prInCIpi e criteri

direttivi fissati dalla presente legge, il Governo può emanare, con la
procedura indicata nei commi 2 e 3, disposizioni integrative e corret-

Note alle premesse: tive <lei decreti legislativi emanati ai sensi del comma I.

-L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l'esercizio della fun- 5. In rela~ione.a quan~o di.spo~t~ dall'art. 117, quinto c~mma,
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter- della ~Os~ltUZ1one, I decr~tll~gtslatlvl ev~nt~almente ado~tatl nelle
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato m~tene. dI compet~nza legislativa dell.e re.gtonl e delle pr~vl!1ce auto-
e per oggetti definiti. nome dI Trento e dI Bolzano, entrano m vIgore, per le regIoni e le pro-

, ..., .vince autonome nelle quali non sia ancora in vigore la propria norma--L art. ~7 d.ella Costl~uzlone conferisce, t~a l ~Itro, al Pr~sldent~ tiva di attuazione, alla data di scadenza del termine stabilito per l'a t-
?ella ~epubbll~a Il poter~ dI promulg~re le leggi e dI emanare I decreti tuazione della normativa comunitaria e perdono comunque efficacia
aventi valore dI legge ed I regolamentI. a decorrere dalla data di entrata in vigore della normativa di attua-

-La legge 3 febbraio 2003, n. 14, reca: «Disposizioni per zione adottata da ciascuna regione e provincia autonoma nel rispetto
l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e nelle materie di
Comunità e~ro~. Legge comunitaria 2002». Gli articoli I e 2 e l'al- competenza concorrente, dei principi fondamentali stabiliti dalla legi-
legato B COSI recitano: slazione dello Stato. A tale fine i decreti legislativi recano l'esplicita

«Art. l. (Delega al Governo per l'utluazifme di direttive cf)munita- ind.icazione della natura sostitutiva e cedevole delle disposizioni in
rie). -I. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di un essI contenute».
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, i decreti legi- «Art. 2 (Principi e criteri direttivi generali della delega legislativi/).
slativi recanti le norme ()CCorrenti pcr darc attuazione alle direttive -I. Salvi gli specifici principi e criteri direttivi stabiliti dalle disposi-
comprese negli elenchi di cui agli allcgati A c B. zioni di cui al capo Il ed in aggiunta a quelli contenuti nelle direttive

2. I dccreti legi!;lalivi ~ono adottati. ncl ri!;pctto dcll'art. 14 della da attuare nonché a quelli, per quanto compatibil.i, conte~uti n~lI',!rt:
Icgge 23 agosto 191111, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 20 del.la l<:gge. ,15 .ma!zo, 1997, n. 59: e !;ucce.ssl.vc modl~cazl°!1I: I
dei Ministri o del Ministro per Ic politiche comunitarie e del Ministro de.cretllegl!;l.a~lvl dI cu~ ali art. I sono InformatI al !;eguentl prinCipI e
con competenza istituzionalc prcvalcntc per la matcria. di concerto CrltCrl dlrettivi generalI:
con i Ministri degli all"ari estcri, della giustizia dell'economia e dellc a) le amministrazioni direttamente intercssate provvedono
linanzc c con gli altri Ministri intcrcssati in relazionc all'oggetto della all'attuazione dei decreti legislativi con le ordinaric strutture ammini-
dircttiva. strative;
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.h) per evitare disarmoniecon le discipline vigenti per i singoli 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
settori m!eress,~tl dalla norma!lva. da a t.t ua re., sono introdotte le 3 dicembre 2001, relativa alla sicurezza generale dei prodotti;
occorrcn.tl modifiche. o Inte.grazlonl alle discipline stesse, f~ttc salve 2001/97/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
le mater~e og~etto dI d~leglficazlonc ovvero I procedImentI oggetto 4 dicembre 200!, recante modifica della direttiva 91/308/CEE del
di semplificazione amministrativa; Consiglio relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a
.c) salva l'applicazione delle norme penali vigenti, ove necessa- scopo di riciclaggio dei proventi di attività illecite.

rlo.per a~sicurare l'o~servanza delle dis.~sizio~i contenu.te nei d~creti 2001 fIlO/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2001, concernente il .
legIslatIvI, sono previste sanZIOni ammInistrative e penali per le mfra- miele.
z!oni a.lle disposizio~i dei dec~eti ste~si. Le sanzionI pena!i, nei limiti, 2001 /112/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2001, concernente i
rlspettlva.mente, dell ~mm.end~ fino a 1~3,291 euro. e dell arresto. fin~ succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione
~ tre .an~l, son.o p'revlste, m via alternatIva o. cong:lunta, s.olo n.el casI umana;
m CUI le InfrazionI ledano o espongano a perIcolo InteressI costltuzio- , ..
nalmente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell'ammenda .2002/3/CE .d~1 P~rlamento ~ur.o~eo e del ConsIglio, del 12 feb-
alternativa all'arresto per le infrazioni che espongano a pericolo dan- bralo 2002, relativa ali ozono nell arIa, ..
neggino l'interesse protetto; la pena dell'arresto congiunta a quella, 2002/14/CE del. ~arlamento europeo e del Co!!slgllo,. del-
dell'ammenda per le infrazioni che rechino un danno di particolare I Il ~arzo 2002, che IStl.tUISce ~n quadro .generale relatIvo all'mfor-
gravità. La sanzione amministrativa del pagamento di una somma mazlone e alla consultazIone del lavoratorI;
no!! infe~or.e a 103 euro e non superiore a 103.291 euro è prevista per .2002/32/~E del Parlament.o eur:opeo c: <;leI C,o~iglio, ~el 7 mag~
le infrazIoni che ledano o espongano a pericolo interessi diversi da gl~ 20~2, relativa alle sostanze IndesiderabIlI nell alimentazIone degli
quelli sopra indicati. Nell'ambito dei limiti minimi e massimi previsti, animali;
le sanzioni sopra indicate sono detenninate nella loro entità, tenendo 2002/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dellO giu-
conto della diversa potenzialita lesiva dell'interesse protetto che cia- gno 2002, che modifica la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda
scuna infrazione presenta in astratto, di specifiche qualità personali l'ulteriore apertura alla concorrenza dei servizi postali della Comu-
del colpevole, comprese quelle che impongono particolari doveri di nità;
p~evenzionl?' con.trollo o, vigilanza, nonché del vantaggio patrimo- 2002/47/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 giu-
nlale che l'infrazIone puo recare al colpevole o alla persona o ente gno 2002, relativa ai contratti di garanzia finanziaria'
nel cui interesse egli agisce. In. ?gni cas? sono previste ~an.zioni. identi- 2002/70/CE della Commissione, del 26 luglio 2002, che stabili-
c~e a .quc:lle eventualme~te &!a comr:nl.n~te. dalle leggl.vlgen~1 ~r le sce i requisiti per la detenninazione dei livelli di diossine e PCB dios-
v~olazl.o~1 ~mo.genee e. dI "arI .o!fenslvlta rIspetto alle infrazIoni alle sina-simili nei mangimi.
dISpOSIZIOni del decretI legislatIvI. ..,..

d) eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non -~ dIrettIva 2001 /112/CE e pubblicata In GUCE n. L. 010 del
riguardano l'attività ordinaria delle amministrazioni statali o regio- 2 gennaIo 2002. ...
nali possono essere previste nei soli limiti occorrenti per l'adempi- .-Il dc:cret.o legislativo 27 gennaIo 1992, n. 109 reca.: «Attua-
mento degli,obblighi di attuazione delle direttive; alla relativa coper- Zlone delle direttive.89/395/CEE e. 8.9{39~/CEE co.n~rnentil:etichet-
tura, nonche alla copertura delle minori entrate eventualmente deri- tatura, la presentazIone e la pubbllclta del prodotti alimentam).
vanti dall'attuazione delle direttive, in quanto non sia possibile fare -Il decreto legislativo 16 febbraio 1993, n. 77, reca: «Attuazione
fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si della direttiva 90/496/CEE del Consiglio del 24 settembre 1990 rela-
provvede a carico del fondo di rotazione di cui all'art. 5 della legge tiva all'etichettatura nutrizionale dei prodotti alimentari».
l~ aprile 1987, n. 183, per un ammontare non superiore a 50 milioni -Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante: «Defini-
dI euro; zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza pennanente

e) all'attuazione di difettive che modificano precedenti diret- per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
tive già attuate con legge o decreto legislativo si procede, se la modifi- e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse
cazione non comporta ampliamento della materia regolata, appor- comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza
tando le corrispondenti modifiche alla legge o al decreto legislativo Stato-città ed autonomie locali», è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
di attuazione della direttiva modificata; 30 agosto 1997, n. 202. L'art. 2, comma 3 così recita:

f) i decreti legislativi assicurano in ogni caso che, nelle materie «A~, 3. -La Conferenza Stato-regioni è obbligatoriamente sen-
oggetto delle direttive da attuare, la disciplina sia pienamente con- tita in ordine agli schemi di disegni di legge e di decreto legislativo o
fonne alle prescrizioni delle direttive medesime, tenuto anche conto di regolamento del Governo nelle materie di competenza delle regioni
delle eventuali modificazioni comunque intervenute fino al momento o delle province autonome di Trento e di Bolzano che si pronunzia
dell'esercizio della delega; entro venti giorni; decorso tale tennine, i provvedimenti recanti attua-

g) quando si verifichino sovrapposizioni di competenze fra zione di direttive comunitarie sono ~an~ti an~he in mancanza d!
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze detto par~re. Resta fenno qU.3:Dto pr~vlSto m ?rdine a;ne proced:ure, dI
di più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attra- approvazlon,e delle nonne dI. attUazIone deglI. StatutI delle, regioni a
verso le più opportune fonne di coordinamento, rispettando i principi statuto specIale e delle proVInce autonome dI Trento e dI Bolzano,
di sussidiarieta, differenziazione e adeguatezza e le competenze delle
regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per salvaguardare Note all'art. 2:
l'unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la celerità, l'effica- , ." .
cia e l'economicità nell'azione amministrativa e la chiara individua- -Per li decreto legislativo 16 febbraIo 1993, n. 77, VedI note alleI
zione dei soggetti responsabili» premesse.

.-Il decreto del Ministro della Sanità 27 febbraio 1996, n. 209,
A B reca: «Regolamento concernente la disciplina degli additivi alimen-

.LLEG;ATO tari consentiti nella preparazione e per la conservazione delle sostanze I
(ArtIcolo I, comml I e 3) alimentari in attuazione delle direttive n. 94/34/CE, n, 94/35/CE, j

2001 /24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 aprile n. 94/36/CE, n, 95/2/CE e n, 95/3l/CE».
2001, in materia di risanamento e liquidazione degli enti creditizi;

2001 /65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set- Note a/l'art. 3: ;
tembre 2001, che modifi~ le direttive 78/6~/CEE, ,83/349/~EE c: -Il decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1982, l:
86/635!CEE per, qu~nt? ngua!d.a !e ~egol~ d! valuta~o~e per I cont~ n. 777, reca: «Attuazione della direttiva (CEE) n, 76/893 relativa ai j'

ann~lI.e c.ons.olldati ~l ~alunl tipI di socleta nonche dI banche e dI
t .r r g tt ' dest at a venire a contatto con i Prodotti ali- : altre IStItUZIOni finanZIarIe; ma en~ I e ag I og e I m I

2001/81 /CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 otto- mentan».
bre 2001, relativa ai limiti nazionali di emissione di alcuni inquinanti ~1 Il ' 4atmosferici; ,.ote a art. :

2001 /88/CE del Consiglio, del 23 ottobre 2001, recante modifica -Per il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, vedi note alle
della direttiva 91 /630/CEE che stabilisce le nonne minime per la pro- premesse.
tezione dei suini; -Per il decreto del Ministro della sanità 27 febbraio 1996,

2001/93/CE della Commissione, del 9 novembre 2001, recante n. 209, vedi note all'art. 2.
modifica della direttiva 91 /630/CEE che stabilisce le nonne minime
per la protezione dei suini; 04GO181
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